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Vorrei prima di tutto 
ringraziare per la col-
laborazione le Asso-
ciazioni, le Frazioni, 
l’Ufficio del Turismo, 
i Commercianti e tutti 
i volontari che si sono 
resi disponibili per la 
migliore riuscita delle 

manifestazioni estive, uniti nell’unico 
intento di offrire ai turisti, ai visitatori 
e ai residenti mille opportunità di sva-
go, cultura e divertimento. 

Scoprite Il territorio di Oulx, questo 
sconosciuto, visitando le frazioni con 
le loro iniziative e gli eventi che si 
svolgeranno negli angoli più suggesti-
vi, che vi attendono per svelarsi. 

Chi ama la montagna come occasione 
di sport, quest’anno, oltre alle gite più 
impegnative già collaudate con le gui-
de alpine, avrà a disposizione alcune 
uscite nel Comune e dintorni, a portata 
di  famiglia. E chi si vuole esprimere 
alla grande è atteso all’Oulx Trail del 

18 settembre, ormai una tradizione 
consolidata della corsa in montagna, 
giunta all’ottava edizione. Ma non di-
menticate le attività sportive che si 
svolgono al Campo della Polisportiva 
con il tennis all’aperto e preparatevi a 
tifare la vostra squadra al collaudato e 
sempre seguitissimo Torneo di Street 
Soccer in Piazza Garambois, un’occa-
sione di sport e di socializzazione che è 
ormai una tradizione dell’estate a Oulx. 

E se non vi basta lo sport, non perdete-
vi gli appuntamenti culturali e di spet-
tacolo che avranno i loro spazi nella 
suggestiva Piazza Mistral, nel Borgo 

Vecchio, con concerti, proiezioni, mu-
sica e intrattenimenti vari, e nella Casa 
delle Culture di recente ristrutturazio-
ne, con conferenze, presentazioni di 
libri e incontri con gli autori. 

Per gli amici musicofili, da non perde-
re le serate di musica con il Teatro 
Regio Itinerante, i Sentieri Sonori e 
altri eventi musicali in Oulx e Frazioni. 

Tra i grandi eventi si è già svolta con 
successo la Carton Rapid Race (un 
consiglio: appuntatevelo per l’anno 
prossimo – primo week-end di luglio), 
ma non potete mancare a “Bos – Ter” a 
Beaulard il 17 e 18 Settembre prossimo 

(vi garantisco che è un’esperienza inte-
ressante, non è detto che non vi com-
priate un trattore… se ne vedono di 
bellissimi).  Ma uno degli appuntamen-
ti più importanti e ormai istituzionali è 
la Fiera  Franca, il 1 e 2 Ottobre, dove 
potrete acquistare gli ottimi formaggi 
d’alpeggio, il miele e… quella mucca 
che piace tanto alla vostra bambina! 

Sino al 27 Luglio alla Casa delle Cul-
ture è visitabile l’esposizione di pittura 
di Clelia Rossi, ma fino al 16 di agosto, 
nelle vetrine dei negozi sono esposti 
quadri che rappresentano angoli di 
Oulx  e frazioni.  Da non perdere le 
fotografie di Corrado Gamba e Enrico 
Penazzi sugli Avvoltoi europei  e quel-
la di Chianocco  Click  “Riflessi” 

Altro c’è ancora da scoprire tra le ma-
nifestazioni in programma, e per la-
sciarvi il gusto della sorpresa vi invito 
a recarvi presso l’Ufficio del Turismo 
dove sarete accolti con cordialità e 
simpatia e aggiornati con tutte le novità 
dell’ultimo minuto. 

Vi auguro una splendida estate soleg-
giata e… state a Oulx! 

U n  p a e s e  i n f o r m a t o  è  u n  p a e s e  i n  f o r m a
   	 Estate 2016

Laura Mussano - Assessore al turismo
Carla Musso - Commissione turismo

TURISMO E… 
NON SOLO

CARTON RAPID RACE

OULX TRAIL

FIERA FRANCA

OulxINFORMA
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Il Sentiero Balcone, nel suo impianto 
originario, collega i comuni dell’Alta 
Valle di Susa, con tappe giornaliere di 
differente lunghezza e difficoltà, sem-
pre collegate con il fondovalle. Questa 
rete escursionistica, pur rimanendo 
sempre percorribile perché costante-
mente battuta, ha avuto bisogno di 
semplificazione, manutenzione e ripri-
stino della segnaletica, resa possibile 
dal Piano di Sviluppo Rurale 2007 – 
2013. Oggi il percorso si snoda tra i 
comuni di Susa, Salbertrand, Oulx, 
Bardonecchia, Sauze d’Oulx, Cesana 
Torinese, Claviere, Sauze di Cesana e 
Sestriere percorrendo le medie quote 
dei versanti, attraverso lariceti, pinete 
di pino silvestre, aceri, fino ai pascoli e 
agli ambienti rocciosi di alta quota. 

All’interno del Comune di Oulx ci 
sono due tappe: la 5 (da Bardonecchia 
a Chateau Beaulard) e la 6 (da Chateau 
Beaulard a Cesana). La prima, in circa 
6 ore di cammino, da Punta Colomion, 
segue la strada militare e scende alle 
cappelle Madonna della Sanità, San 
Lorenzo e San Giusto, per arrivare al 
Rifugio Rey, da dove si raggiunge Cha-
teau. La tappa 6, invece, dopo il Rio 
Supire raggiunge le Grange Sapes e 
sale al Vazon per raggiungere poi Lo-
zet, Grange Millaures e Desert e arri-
vare agli abitati di Vazon e Pierreme-
naud, che mantengono in parte tipolo-
gie architettoniche tipiche dell’Alta 
Valle Susa. 

“Bosco a Territorio” nasce nel 2002 
come progetto della Provincia di Tori-
no per rilanciare il settore forestale e le 
filiere del legno. La partnership con 
Paulownia Italia, leader in Italia negli 
eventi delle filiere del legno, si è poi 
evoluta e la società stessa ha raccolto il 
testimone creando un evento tutto nuo-
vo dal nome BOSTER mutato recen-
temente in BOSTER nord ovest per 
dare uno specifico connotato territoria-
le e dal 2012 la Manifestazione ha ac-
quisito la qualifica di Fiera Internazio-
nale. È l’unica manifestazione fieristi-
ca italiana in ambito alpino per la valo-
rizzazione sostenibile delle filiere del 
legno e la gestione del territorio mon-
tano. L’evento si sviluppa tutto all’a-
perto, lungo un percorso di quasi 2 km, 
in un’ampia radura, al centro di un va-
sto comprensorio di foreste certificate 
secondo i criteri di gestione forestale 
sostenibile PEFC. Nelle aree espositive 
vengono messe in funzione attrezzature 
forestali, presentati prodotti e servizi 
delle filiere produttive del legno ed 
organizzate prove e dimostrazioni su 
materiali e tecniche per i lavori in bo-
sco. 

Con l’edizione 2016 si ampia l’offerta 
espositiva, con l’agricoltura e la zoo-
tecnia di montagna, perché spesso le 
imprese agroforestali di montagna sono 
aziende multifunzionali che affiancano 
attività selvicolturale e manutenzione 
del territorio con attività agricole e di 
allevamento. In questa prospettiva, 
Coldiretti Piemonte curerà una serie di 
iniziative formative per le imprese 
agricole di montagna. BOSTER 2016 
ospiterà anche la finale del Campio-
nato Italiano dei Boscaioli organizza-

to dalla Federa-
zione Italiana dei 
Boscaioli (FIB) 
con squadre pro-
venienti da tutto 
l’arco alpino. 

La manifestazione si rivolge sia all’u-
tenza tecnica, professionale e hobbisti-
ca sia a quanti, tra il grande pubblico, 
vogliono saperne di più sul tema del 
riscaldamento a legna, del costruire 
con il legno e dei prodotti in legno cer-
tificato. 

Per essere aggiornati sul programma, 
iscriversi alla newsletter registrandosi 
direttamente sul sito web 

www.fieraboster.it 
www.facebook.com/fiera.boster

Oulx ringrazia 
tutti gli atleti 
che ogni giorno 

testimoniano con la 
loro attività sportiva una 

vita dedicata al bene comune 
ed augura a Tibo… 

BUON RIO 2016!

ANDREA TIBERI

IL SENTIERO 
BALCONE

Punti tappa  
Rifugio Rey Loc. Rifugio Rey, 
Oulx, 1778m, Tel. 0122.831390 

La Chardouse Borgata Vazon, 
5 Tel. 339 6085107

SESTRIERE

BARDONECCHIA

SUSA

EXILLES

OULX

CESANA

8° Mostra internazionale filiere 
bosco–legna e agricoltura montana. 
Beaulard di Oulx, Alta Val Susa (TO)  

16 – 18 settembre 2016

I numeri dell’edizione 2014 
40.000mq di esposizione

8.000 visitatori (65% del settore)

77 espositori

99 marchi rappresentati

9 convegni

12 ore di visite guidate

1400 q di legna lavorata

http://www.fieraboster.it
http://www.facebook.com/fiera.boster
http://www.fieraboster.it
http://www.facebook.com/fiera.boster


P A R T E C I P A Z I O N E      D E M O C R A Z I A

Estate 2016	 "3

Finalmente, con la delibera del Consi-
glio comunale n. 15 del 26 marzo si è 
giunti all’approvazione della Variante 
generale al Piano Regolatore, cioè, di 
fatto, ad avere un nuovo Piano.

La necessità della revisione generale del 
Piano era palese se si tiene conto che il 
precedente,, approvato nel 1994, era 
frutto di studi e scelte urbanistiche fatte 
sul finire degli anni ’80, in un contesto 
territoriale, sociale ed economico certa-
mente differente rispetto 
alla situazione di oggi.  
Negli ormai 20 anni di 
applicazione del Piano 
la struttura urbanistica 
del Comune si è pro-
fondamente modificata, 
molto è stato costruito, 
molte norme sono cam-
biate, alcune previsioni 
di piano non risultano 
ancora attuate e perma-
ne una significativa vo-
lumetria disponibile 
attraverso il recupero 
del patrimonio edilizio 
storico.

Il nuovo Piano risulta 
essere un Piano di rior-
dino e non di espansio-
ne, in linea con le esi-
genze di contenimento del consumo di 
suolo agricolo e di compatibilità con le 
peculiarità ambientali e naturalistiche 
che caratterizzano il nostro territorio.

In particolare le linee su cui si sviluppa 
il nuovo piano sono le seguenti:

• Contenimento del consumo di suolo e 
tutela delle aree agricole di pregio 
paesaggistico e delle fasce fluviali di 
valore naturalistico

• Interventi edilizi legati al concetto di 
“completamento” e di recupero delle 
cubature residue all’interno delle aree 
consolidate.

• Recupero del patrimonio edilizio tra-
dizionale

• Ridefinizione delle aree a servizi per 
quanto concerne sia la viabilità sia le 
aree di parcheggio che dovranno esse-
re collocate in attestamento dei centri 
storici e non nel loro interno

• Definizione di aree produttive attrez-
zate, non edificabili, al servizio delle 
necessità di artigiani

• Rimodulazione della normativa per le 
aree di tutela paesaggistica a salva-
guardia dei centri storici

• Ridefinizione e attualizzazione della 
normativa.

• Riuso di aree già urbanizzate ma de-
gradate, quali ad esempio quelle ex 
demaniali.

Una particolare attenzione merita la 
questione delle aree ex demaniali, re-
centemente acquisite a titolo gratuito al 
patrimonio disponibile del Comune. 
Particolare attenzione in sede di elabo-
razione del Piano è stata posta alla pos-
sibilità di riqualificazione e valorizza-

zione di queste aree. In sintesi il PRG 
prevede le seguenti linee di riqualifica-
zione urbanistica:

• Casermette di Savoulx: recupero dell’a-
rea ad uso residenziale con precise 
indicazioni non solo delle volumetrie 
(indice fondiario di 0,5 mc/mq) ma 
anche delle tipologie edilizie, che do-
vranno essere compatibili con le archi-
tetture dei centri storici di Joans e del 
Meyer,e soprattutto delle dismissioni e 

della gestione degli spazi 
pubblici, con creazione 
di una piazza e di  aree 
di parcheggio.

•Casermette della Beaume: 
conferma della destina-
zione produttiva dell’a-
rea con programma di 
cessione delle singole 
casermette a richiedenti, 
fatta salvo il diritto di 
prelazione per gli attuali 
affittuari.

•Complesso della Caserma 
Pellizzari: riqualificazio-
ne urbanistica ad uso 
residenziale. Come per 
le casermette di Savoulx 
il Piano, oltre a fissare 
l’indice fondiario (0,8 

mc/mq), definisce in det-
taglio sia le tipologie edilizie, sia so-
prattutto l’organizzazione degli spazi 
con ripartizione tra quelli privati e 
quelli pubblici, di particolare impor-
tanza vista l’adiacenza alla stazione 
ferroviaria.

In sintesi il nuovo Piano, redatto su base 
cartografica informatizzata ed associato 
ad un software gestionale, permetterà di 
disegnare lo sviluppo del territorio co-
munale in una logica che coniughi la 
sostenibilità ambientale con le esigenze 
di razionalizzazione, di recupero del 
patrimonio edilizio e di semplificazione 
normativa. 

Paolo Terzolo - Assessore urbanistica

APPROVATO IL NUOVO PIANO REGOLATORE
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Oltre sei mesi di lavoro con una grande par-
tecipazione degli allievi della scuola media 
di Oulx, 140 votanti dalla prima alla terza 
per eleggere un sindaco ed i primi 12 rap-
presentanti dei ragazzi: il Consiglio Comu-
nale dei Ragazzi e delle Ragazze C.C.R.R. di 
Oulx, strumento di democrazia, operativo 
dal 1 settembre 2016.
Sono questi alcuni numeri di un’esperienza 
educativa che ha visto coinvolte 4 insegnan-
ti, 5 consiglieri comunali, commissione gio-

vani e turismo in una serie di incontri duran-
te le attività laboratoriali del pomeriggio. I 
ragazzi hanno costruito i loro programmi 
elettorali, si sono raggruppati in 9 liste, indi-
viduando candidati sindaci e vice-sindaci, 
hanno creato slogan e logo che li rappresen-
tassero al meglio, hanno stilato un Regola-
mento ma soprattutto hanno contribuito con 
le loro idee, la loro fantasia e creatività a 
realizzare qualcosa per il bene del paese. 
Non sono mancate le interviste al sindaco ed 
agli assessori, gli incontri pomeridiani con i 
genitori, momenti emozionanti negli incontri 
istituzionali.

Un elemento è apparso subito chiaro: tra i 
bambini non c’è mai stata rivalità, solo tanto 
entusiasmo e divertimento. Anche la campa-
gna elettorale non ha visto alcun contrasto 
tra i vari candidati, gli allievi si sono sentiti 
orgogliosi di vedere i tabelloni con i loro 
nomi affissi per il Paese. Un buon esempio 
per la politica nazionale: nella più assoluta 
tranquillità e con il massimo rispetto delle 
regole, nessuna frase offensiva o volgare…
insomma piccoli elettori, ma grandi cittadi-
ni.
Il nostro Consiglio Comunale, su indicazione 
dei ragazzi e delle ragazze, sarà chiamato a 
lavorare di più su educazione ambientale e 
salute, mettendo qualche gioco in più per 
disabili, ripristinando lo skate park, valoriz-
zando le zone di turismo e di divertimento 
per i più piccoli.
Gli eletti faranno la loro prima uscita ufficia-
le a BOSTER – Bosco e Territorio venerdì 16 
settembre 2016 a Beaulard. Buon Lavoro! 

Francesca Chareun - Assessore all’istruzione

IL PRIMO CONSIGLIO COMUNALE 
DEI RAGAZZI E DELLE RAGAZZE 23

Giugno

Gli eletti 
Sindaco: Simone Cordella.

Vicesindaco: Samuel Gros.

Consiglieri: Anna Perron, Federico 
Bondi, Larisa Vranceanu, Francesco 
Ziliani, Sebastian Ene, Marco Bruz-
zese, Zidane Naija, Gabriele Pour-
pour, Emilia Tugui, Omaima Kibou, 
Lisa Vitton.

Sono passati oltre sessant’anni da quando 
Piero  Calamandrei  pronunciò  a  Milano, 
durante  un  corso  di  aggiornamento  uni-
versitario, un discorso sui temi fondanti la 
nostra Costituzione.

«L’Art.34  dice:  “I  capaci  ed  i  meritevoli, 
anche se privi di  mezzi,  hanno diritto di 
raggiungere i gradi più alti degli studi.” E 
l’Art.  3:“E’  compito  della  Repubblica  ri-
muovere gli ostacoli, di ordine economico 
e sociale, che, limitando di fatto la libertà 
e l’uguaglianza dei cittadini, impediscono 
il  pieno sviluppo della  persona umana e 
l’effettiva partecipazione di tutti i lavora-
tori all’organizzazione politica, economi-
ca e sociale del Paese”. Rimuovere gli osta-
coli  che  impediscono  il  pieno  sviluppo  della 
persona  umana.  Quindi  dare  lavoro  a  tutti, 
dare  una  giusta  retribuzione  a  tutti,  dare  la 
scuola a tutti, dare a tutti gli uomini dignità di 
uomo. (…)
Fino a che non c’è questa possibilità per ogni 
uomo di lavorare e di studiare e di trarre con 
sicurezza con il proprio lavoro i mezzi per vive-
re da uomo, non solo la nostra Repubblica non 
si potrà chiamare fondata sul lavoro, ma non si 
potrà chiamare neanche democratica. Una de-
mocrazia in cui non ci sia questa uguaglianza 
di fatto, in cui ci sia soltanto una uguaglianza 
di diritto è una democrazia puramente formale,
(…)
E allora voi capite da questo che la nostra Co-
stituzione in parte è ancora un programma, un 
ideale, una speranza, un impegno, un lavoro da 

compiere…  E’  stato  detto  giustamente  che 
negli  articoli  delle  Costituzioni,  c’è  sempre, 
anche se dissimulata, una polemica. Di solito è 
una polemica contro  il  passato,  contro  quella 
che  era  la  situazione  prima della  Repubblica, 
quando tutte queste libertà, che oggi sono elen-
cate, riaffermate solennemente, erano sistema-
ticamente disconosciute. Ma c’è una parte della 
nostra Costituzione che è una polemica contro 
il presente, contro la Società presente. Quando 
l’articolo 3 vi dice “E’ compito della Repub-
blica rimuovere gli ostacoli, di ordine eco-
nomico e sociale che impediscono il pieno 
sviluppo  della  persona  umana”  riconosce 
che questi ostacoli oggi ci sono, di fatto e che 
bisogna rimuoverli.  Dà un giudizio polemico, 
negativo, contro l’ordinamento sociale attuale, 
che  bisogna  modificare,  attraverso  questo 
strumento  di  legalità,  di  trasformazione  gra-
duale, che la Costituzione ha messo a disposi-
zione dei cittadini italiani. (…)
È una Costituzione rinnovatrice,  progressiva, 
che mira alla trasformazione di questa Società, 
[ma] la Costituzione non è una macchina che 
una volta messa in moto va avanti da sé. Per-
ché  si  muova  bisogna  ogni  giorno  rimetterci 
dentro il combustibile, l’impegno, lo spirito, la 
volontà di mantenere queste promesse, la pro-
pria responsabilità; per questo una delle offese 
che si  fanno alla Costituzione è l’indifferenza 
alla politica. La politica è una brutta cosa. Che 
me ne importa della politica. E’ così bello e così 
comodo: la libertà c’è, si vive in regime di liber-
tà, ci sono altre cose da fare che interessarsi di 
politica. Ci sono tante belle cose da vedere, da 

godere oltre che ad occuparsi di politica. E la 
politica non è una piacevole cosa. Però, la liber-
tà è come l’aria. Ci si accorge di quanto vale 
quando comincia a mancare. (…) Sulla libertà 
bisogna  vigilare,  vigilare,  dando  il  proprio 
contributo alla vita politica. La Costituzione, è 
l’affermazione solenne della solidarietà sociale, 
della sorte comune. Io mi ricordo le prime ele-
zioni… Queste file di gente disciplinata davan-
ti alle sezioni. Disciplinata e lieta. Perché ave-
vano la sensazione di aver ritrovato la propria 
dignità:  dare  il  voto  per  contribuire  a 
creare,questa comunità, essere padroni di noi, 
del nostro paese; disporre noi delle nostre sorti.
Quindi  voi  giovani  alla  Costituzione  dovete 
dare il vostro spirito, la vostra gioventù, farla 
vivere, sentirla come cosa vostra, metterci den-
tro il senso civico, la coscienza civica, rendervi 
conto  che  ognuno  di  noi,  nel  mondo,  non  è 
solo! In questa Costituzione c’è tutta la nostra 
storia,  tutto  il  nostro  passato,  tutti  i  nostri 
dolori,  le  nostre  sciagure,  le  nostre  glorie.  A 
sapere intendere, dietro questi articoli si sento-
no grandi  voci  lontane,  grandi  nomi lontani. 
Ma ci sono anche umili nomi, voci recenti.
Questo è un testamento, un testamento di cen-
tomila morti. Se voi volete andare in pellegri-
naggio, nel luogo dove è nata la nostra Costi-
tuzione, andate nelle montagne dove caddero i 
partigiani, nelle carceri dove furono imprigio-
nati, nei campi dove furono impiccati, dovun-
que è morto un italiano, per riscattare la libertà 
e la dignità: andate lì, o giovani, col pensiero, 
perché li è nata la nostra Costituzione.»

PER RIFLETTERE…


